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COMUNE DI MARINA DI GIOIOSA JONICA
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
________________________________________________________________________________

OGGETTO:APPROVAZIONE ALIQUOTE  IMU ANNO 2014
________________________________________________________________________________

L’anno  duemilaquattordici addì  ventuno del mese di maggio alle ore 11:45 convocato
come da avvisi consegnati a domicilio dal Messo Comunale, come da sua dichiarazione, si
è riunito, sotto la presidenza del consigliere Dott.ssa LOREDANA FEMIA, in sessione
Ordinaria ed in seduta Pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale composto dai
Sigg.:

FEMIA LOREDANA P NAPOLI ISIDORO P
VESTITO DOMENICO P ZAVAGLIA DOMENICO P
LUPIS FRANCESCO P BADOLISANI MARIA TERESA P
LOSCHIAVO MARIA ELENA P MESITI PASQUALE P
COLUCCIO GIUSEPPE P LOMBARDO SERGIO A
ALBANESE ANNAMARIA P

Presenti n.   10 Assenti n.    1

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Dott. ARTURO TRESOLDI

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Constatato che essendo il numero dei Consiglieri presenti di n.   10 su n. 11 Consiglieri in carica,
compreso il Sindaco, l'adunanza è legale ai termini dell' art. 38 del D.Lvo.  N. 267 del 18/8/2000;

DICHIARA APERTA LA RIUNIONE ED INVITA A DELIBERARE SULL'OGGETTO SOPRAINDICATO.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- l'art. 13, comma 1, del DL n. 201 del 2011 ha istituito l'imposta municipale propria (IMU), disciplinata
anche dagli articoli 8 e 9 del D.lgs. n. 23 del 2011, nonché dalla legge n. 147/2013 e s.m.i.;
- l'art. 13, comma 6, del DL n. 201 del 2011, fissa l'aliquota di base, per gli immobili diversi dall’abitazione
principale e relative pertinenze, nella misura dello 0,76 per cento, stabilendo che i comuni possono variarla,
in aumento o diminuzione, fino a 0,3 punti percentuali;
- l'art. 13, comma 7, del DL n.201 del 2011, dispone che l'aliquota, base per le abitazioni principali e relative
pertinenze, è fissata allo 0,4 per cento, stabilendo che i comuni possono variarla, in aumento o
diminuzione, fino a 0,2 punti percentuali;
- l’art. 13, comma 2, del DL n. 201 del 2011, come riformulato dall’art. 1, comma 707, della legge n. 147 del
2013, dispone che l’IMU non si applica all’abitazione principale ed alle relative pertinenze, ad eccezione di
quelle di lusso, classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;
- l’art. 1, comma 708 della legge n. 147 del 2013 dispone che a decorrere dall’anno 2014 non è dovuta
l’IMU per i fabbricati rurali strumentali, così come definiti dall’art. 9, comma 3 bis, del Dl n. 557 del 1993.
- l'art. 1, comma 380, della legge n. 228 del 2012, dispone che è riservato allo Stato il gettito dell'IMU
derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard
dello 0,76 per cento,
- l’art. 1, comma 380, lett. b), della legge n. 228 del 2012 prevede che i Comuni partecipano
all’alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale (FSC) con una quota del proprio gettito IMU, che viene
trattenuta dall’Agenzia delle Entrate - Struttura di gestione degli F24;
- il DPCM 13 novembre 2013 ha fissato in euro 312.622,24, la quota di alimentazione del Fondo di
Solidarietà Comunale posto a carico del Comune di Marina di Gioiosa Jonica;

VISTA la legge 27 dicembre 2013 n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha stabilito, tra l’altro, l’istituzione
dell’Imposta Unica Comunale “IUC” dal 1 gennaio 2014, di cui l’IMU, insieme alla TASI ed alla TARI, è uno
tre  componenti tributari ;

TENUTO CONTO di quanto stabilito dalla legge 24 dicembre 2012 n.228, dal D.L. n.35 del 8 aprile 2013
convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013 n.64, dal D.L. n.54 del 21 maggio 2013 convertito
con modificazioni dalla Legge 18 luglio 2013 n.85, dal D.L. n. 102 del 31 agosto 2013 convertito con
modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013 n.124, dal D.L. n.133 del 30 novembre 2013 convertito con
modificazione dalla legge 29 gennaio 2014, n. 5, dal D.L. 6 marzo 2014 n. 16, convertito con modificazione
dalla Legge 2 maggio 2014 n. 68 ;

TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a : “ disciplinare con regolamento le proprie
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di
semplificazione degli adempimenti dei contribuenti”;

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei
tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio
di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”.

CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle
finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo



n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per
l’approvazione del bilancio di previsione ;

VISTO, da ultimo, l’art. 1 del Decreto Ministeriale 29 aprile 2014, il quale stabilisce che, per l’anno 2014 è
differito al 31 luglio 2014 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di cui
all’articolo 151 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ;

CONSIDERATO che le aliquote devono essere approvate con deliberazione del Consiglio Comunale,
adottata ai sensi dell'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 e che pertanto ai comuni è preclusa la possibilità di
disciplinare l'individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota
massima, fermo restando che per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti;

VISTO il Regolamento comunale per l'applicazione IUC, che regolamenta anche l’entrata di natura
patrimoniale IMU, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 21/05/2014;

VISTO il comma 677 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) che dispone:
-“ Il comune, con la medesima deliberazione di cui al comma 676, può determinare l’aliquota rispettando in
ogni caso il vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per ciascuna tipologia di
immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre
2013, fissata al 10,6 per mille e ad altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il
2014, l’aliquota massima TASI non può eccedere il 2,5 per mille ;

CONSIDERATO che:
- per raggiungere l'equilibrio di bilancio, a fronte dell'esenzione dell'abitazione principale e dei tagli al
Fondo di Solidarietà Comunale, e garantire l'erogazione dei propri servizi, il Comune di Marina di Gioiosa
Jonica ha la necessità di reperire dal gettito IMU un importo pari ad euro 873.000,00 al netto della quota di
alimentazione del FSC fissato in euro 312.622,24;
- dalle stime di gettito elaborate dal Servizio Tributi, tenendo conto di tutte le modifiche apportate alla
disciplina IMU dalla legge n. 147 del 2013, il fabbisogno finanziario dell'Ente può essere soddisfatto,
adottando le seguenti aliquote:
Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze,1)
riconosciute tali solo nella misura massima di un'unità per ciascuna categoria C/2, C/6 e C/7: aliquota 4
(quattro) per mille;
Fabbricati cat. A/10: aliquota 8,1 (otto) per mille;2)
Fabbricati cat. C1, C3, C4 e cat. D: aliquota 8,1 (otto) per mille;3)
Aree edificabili e altri fabbricati diversi da quelli ai punti precedenti: aliquota 10,6 per mille.4)

ACQUISITO il parere favorevole dell'organo di revisione come da verbale n. 27 del 20/03/2014, che rimane
depositato agli atti del Servizio Tributi, reso ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. n.267/2000, come modificato
dall'art. 3 del D.L. n.174/2010;

Su proposta della Giunta

PRESO ATTO della relazione illustrativa dell’Assessore al Bilancio;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, sono stati richiesti e formalmente
acquisiti agli atti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal Responsabile del
Settore Economico-Finanziario;
I

Il Sindaco precisa che tutte le aliquote poste all’ordine del giorno, sono propedeutiche al bilancio di
previsione 2014  e quindi punti necessariamente tecnici da approvare preventivamente. In merito poi allo



spostamento dei termini, stabilite a livello nazionale non le ritiene ne rispettose delle regole ne utili per i
bilanci comunali, i quali rischiano di non avere quella necessaria liquidità per far fronte ai servizi
indispensabili compreso il pagamento degli stipendi. Precisa inoltre che relativamente alla TARI le aliquote
ed il piano finanziario saranno approvate con un successivo atto deliberativo del Consiglio Comunale;

Interviene il consigliere Mesiti: “Confermo la mia astensione affinchè funga da promemoria
ed, in sede di approvazione del Piano Finanziario TARI, si possa verificare la possibilità di
inserimento di riduzioni o agevolazioni a favore di nuclei familiari individui che presentano
aspetti di marginalità o disagio socio-economico”.

Visto l'art. 42 del D.Lgs 267/2000;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;

Con votazione espressa per alzata di mano che riporta le seguenti risultanze:
CONSIGLIERI PRESENTI n. 10
 VOTANTI n 8
CONSIGLIERI ASTENUTI n 2 (Mesiti e Femia)
CONSIGLIERI CONTRARI n 0
VOTI FAVOREVOLI n.   8

D E L I B E R A

1) di approvare per l'anno 2014 le seguenti aliquote per l'imposta municipale propria (IMU):
Abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze,1.
riconosciute tali solo nella misura massima di un'unità per ciascuna categoria C/2, C/6 e C/7:
aliquota 4 (quattro) per mille;
Fabbricati cat. A/10: aliquota 8,1 (otto) per mille;2.
Fabbricati cat. C1, C3, C4 e cat. D: aliquota 8,1 (otto) per mille;3.
Aree edificabili e altri fabbricati diversi da quelli ai punti precedenti: aliquota 10,6 per mille.4.

2) di stabilire che:
per l'unità immobiliare appartenente alla categoria catastale A/1-A/8-A/9 adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, per la quale continua ad applicarsi
l’imposta, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica ;

3) di dare atto che la presente deliberazione ha effetto, ai sensi dell'art. 1, comma 169, della legge n. 296
del 2006, dal 1° gennaio 2014;

4) di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo si rimanda al
Regolamento IUC approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 21/05/2014;

5) di dare atto che a decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e
delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente
per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto



legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire
nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni
italiani. L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel
predetto sito informatico. Il comune è tenuto alla pubblicazione degli atti come sopra indicati, nell’apposita
sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 28 ottobre di ciascun anno di imposta; a tal fine il
comune è tenuto a effettuare l’invio entro il 21 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli n. 8 Astenuti n. 2 Contrari n. 0

DICHIARA

La presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs.
n. 267/2000, e ss.mm.ii..

La Responsabile del Settore Economico - Finanziario, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL esprime
parere favorevole sulla regolarità tecnica ed attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
della presente deliberazione.

Data 21/05/2014

                                                                                                                             La Responsabile

                                                                                                                     Dott.ssa Tiziana Romano

 La Responsabile del Settore Economico - Finanziario, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della presente deliberazione.

Data 21/05/2014                                                                                             La Responsabile

                                                                                                                     Dott.ssa Tiziana Romano



Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa LOREDANA FEMIA F.to Dott. ARTURO TRESOLDI

PARERE Favorevole in ordine alla Regolarita' tecnica IL FUNZIONARIO
F.to Dott.ssa TIZIANA ROMANO

PARERE Favorevole in ordine alla Regolarita' contabile IL FUNZIONARIO
F.to Dott.ssa TIZIANA ROMANO

     ATTESTASTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Che la presente deliberazione, in applicazione dell' Art. 124, del D.L.vo N. 267 del 18/8/2000;

E’ stata affissa all’Albo Pretorio del Comune il giorno 22-05-2014, Prot. N 675 per rimanervi
quindici giorni consecutivi (art.124 del D.L.vo n. 267 del 18/8/2000);

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Data 22-05-2014 F.to Sig.ra ERSILIA MULTARI

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio,

A T T E S T A

Che la presente deliberazione, in applicazione del D.L.vo n. 267 del 18/8/2000;

E’ divenuta esecutiva il giorno 21-05-2014;
E’ stata affissa all’Albo Pretorio comunale, come prescritto dall’Art.134, comma 3°, per quindici
giorni consecutivi dal 22-05-2014 al 06-06-2014, senza reclami.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Data 21-05-2014 F.to Dott. ARTURO TRESOLDI

E’ COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE e consta di n.______ fogli.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. ARTURO TRESOLDI


